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Mancano pochi giorni al Santo
Natale ed il nuovo anno è alle
porte, pertanto in questo numero
di AliceinForma non mi sembra
il caso, una volta tanto,  di par-
lare dei problemi che assillano
gli italiani. 
Per iniziare voglio esprimere a
nome mio e di tutta la cittadi-
nanza alicese,  solidarietà per
quanto accaduto in Sardegna nel
mese di novembre, una delle tan-
te catastrofi naturali che pur-
troppo, sovente, accadono in Ita-
lia e nel mondo e contro le qua-
li  si può fare ben  poco, anche
se con un pò più di accortezza si
potrebbero, a volte, in parte limi-
tare. Voglio ora esprimere i miei
più sinceri auguri a chi possiede
un’attività economica in Alice
Bel Colle e non solo, che,  non-
ostante tutte le difficoltà,  conti-
nua nel proprio operato salva-
guardando  posti di lavoro.
Auguroni anche e soprattutto ai
nostri bambini e ragazzi che pur-
troppo stanno vivendo  un
momento non felice della nostra
società; in questi giorni pensavo
a quando ero io bambino e con i
miei coetanei giocavamo pen-
sando ai regali di Natale in tut-

t’altra atmosfera da quel-
la attuale, erano i tempi in
cui in televisione si rac-
contava la storia di Pinoc-
chio, i cartoni animati di
Braccio di Ferro, tecnolo-
gicamente non eravamo
all’avanguardia come
oggi, ma erano per tutti
momenti sereni e felici in
una società sicuramente
meno moderna  ma senza
ombra di dubbio, senza i
problemi attuali. 
Sono tempi che personal-
mente rimpiango tantissi-
mo e credo di non essere
il solo. 
Auguri ai gruppi di
volontariato ed in modo
particolare alla  nostra Pro Loco
anche se non dimentico tutte le
altre associazioni.
Per concludere auguri al nostro
Parroco Don Flaviano, ai miei
colleghi amministratori ed ai
dipendenti comunali che non mi
hanno mai fatto mancare il loro
apporto in questo anno e mezzo
di mandato da sindaco e soprat-
tutto auguri a tutti voi alicesi di  

B u o n  n a t a l eB u o n  n a t a l e
di Franco Garrone
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Carissimi e 
amatissimi parrocchiani,
Tutti ci siamo sentiti in un
clima di preparazione a
queste feste Natalizie.
Come e con chi trascorrere
questi giorni di Festa, cosa
preparare come addobbi e
segni per esprimere tale
Festa. Ma ciò che in modo
particolare deve interpel-
larci è: chi celebriamo?.
Un giorno qualcuno chie-
deva a un rabbino: «Ma
Dio dov'è?». Quel rabbino
rispose: «È lì dove lo si
lascia entrare». Il tempo
liturgico che abbiamo vis-
suto è quello dell’Avvento.
La parola "avvento" vuol

dire venuta. L'Avvento cristiano è
l'arrivo di Dio; è Dio che viene
incontro alla mia vita. Non è sem-
plicemente la preparazione al
Natale: è l'invito ad accorgersi che
Dio passa, visita il suo popolo,
bussa alla porta del mio e del tuo
cuore.
Avvento è il tempo magnifico che
sta tra il gemito delle creature e la
venuta del Signore, lunga ora tra le
doglie e il parto. Tempo per guar-
dare in alto e più lontano, per esse-
re attenti a ciò che sta accadendo.
Noi siamo così distratti, che non
riusciamo a gustare i giorni e i mil-

le doni che anche nella nostra vita
Gesù semina. 
Per questo a volte rischiamo di
non essere  felici; perché siamo
distratti. Il tempo dell'Avvento che
abbiamo vissuto è un tempo per
svegliarci, per accorgerci. 
Il tempo dell'attenzione. 
Attenzione è rendere profondo
ogni momento. Non ci si accorge
più di nulla, nemmeno della sof-
ferenza altrui, non c'è più neanche
la compassione, il "soffrire-con"
chi soffre, e questo, in fondo, è il
risultato di quello che il mondo
chiama “benessere”. Natale deve
significare: Dio è arrivato qui, apri
gli occhi alla speranza. Natale
deve significare: Dio è arrivato
qui, apri gli occhi alla  gioia. Nata-
le deve significare: Dio è arrivato
qui in Gesù Cristo, apri il cuore
alla vita. L’augurio che scaturisce
dal mio cuore e che ogni giorno si
fa preghiera presso Dio per tutti e
ciascuno di voi, miei amati par-
rocchiani, è che possiamo tutti
insieme lasciarci invadere dall’A-
more di Dio e possiamo ogni gior-
no sentire nella nostra quotidiani-
tà la presenza di Gesù sostegno e
conforto del nostro pellegrinare. 
Santo Natale a tutti. 

“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese 

A u g u r i  d i  n a t a l eA u g u r i  d i  n a t a l e
di Don Flaviano Timperi

Per nonPer non

dimentiCAre...dimentiCAre...

martedì martedì 17 dicembre, ore 21,00 - Confessioni a Ricaldone

VenerdìVenerdì 20 dicembre, ore 16,30 - Confessioni per il S.Natale

Venerdì Venerdì 20 dicembre, ore 21,00 - Concerto di Natale

martedì  martedì  24 dicembre, ore 23,30 - Santa Messa di Natale

mercoledìmercoledì 25 dicembre, ore 10,00 - Santa messa 

Giovedì  Giovedì  26 dicembre, s.stefano, ore 16,00 - Santa Messa

mercoledìmercoledì 01 gennaio 2014, ore 16,00 - Santa messa

Lunedì Lunedì 06 gennaio 2014, ore 15,30 - Concerto dell’Epifania,

presso il teatro di Ricaldone.  con sorpresa per tutti i bambini.

Alice  Al ice  Bel ColleBel Colle
dal 20 al 30 dicembre

piazza Guacchione

G r A n d e   G r A n d e   
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ArtisticArtisticoo

ArtigianaleArtigianale

a cura

dall’Associazione Orizzonti

in collaborazione

con 

Comuni di

Alice Bel Colle e Ricaldone

Cantina 3 Secoli

Scuola del territorio

di Alice Bel Colle

Vi voglio bene

Vostro Don Flaviano

un Buon Natale
e

un sereno 2014
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Il Natale si avvicina, sta per incominciare un
nuovo anno, ed è tempo di tirare le somme
dell’annata appena trascorsa, segnata, come
gli anni precedenti, dalla crisi economica, che
pare non avere allentato la sua morsa sulla
nostra economia e che purtroppo comincia ad
avere effetti piuttosto considerevoli sulla
nostra attività che produce un bene "voluttua-
rio" e quindi non indispensabile. 
Per reagire a queste difficoltà è necessario
rivolgere più attenzione ai mercati esteri, noi
lo stiamo facendo ormai da qualche anno e
incominciamo a raccogliere i frutti di questo
lavoro, infatti crescono sia il numero di botti-
glie che il portafoglio clienti, anche se siamo
coscienti che il percorso appena abbozzato
sarà ancora lungo e difficile.
Per quanto riguarda la vendemmia, a diffe-
renza dell'anno precedente, la produzione si è
rivelata piuttosto abbondante, anche a livello
nazionale, con una qualità buona ma che non
raggiunge certo le vette di eccellenza, che
sembravano ormai una consuetudine, regi-
strate negli ultimi anni, siamo quindi "tornati
con i piedi per terra" e, sfortunatamente, sem-
bra che anche i prezzi lo abbiano fatto soprat-
tutto a causa dell' abbondanza di prodotto dis-
ponibile sul mercato. In queste condizioni l'u-
nica salvezza è rappresentata dal focalizzare
l'attenzione sulla qualità della produzione,
scelta da noi intrapresa alcuni anni orsono e
che continuiamo a perseguire e a promuove-
re verso i nostri soci.
Viste le premesse sembra che non potremo
aspettarci quotazioni molto lusinghiere per i
vitigni non aromatici, con il rischio di ritro-
varci in poco tempo ai prezzi avvilenti di due
o tre anni orsono; occorre quindi attenzione e
oculatezza da parte delle Cantine sociali, tut-
te insieme, al fine di adottare politiche di prez-
zo comuni che lascino poco spazio alla spe-
culazione da parte degli acquirenti meno one-
sti. Bisognerà guardare con cautela al futuro
anche nel mondo del moscato, poiché alcuni
mercati importanti hanno registrato brusche

frenate e l'euforia generata dalla "Moscato
Mania" americana sembra decisamente affie-
volita, andranno quindi valutate con molta
cautela le proposte riguardanti nuovi impian-
ti di uva moscato da destinarsi alla produzio-
ne di mosto aromatico non docg o quelle ine-
renti l'introduzione di una nuova docg deno-
minata Moscato d'Asti Spumante, poiché cre-
diamo che in entrambi i casi si corra il rischio
di aumentare la confusione nell' acquirente
che si approccia ai nostri prodotti. 
Rimanendo in tema Moscato, esprimiamo la
più viva soddisfazione per la sentenza favo-
revole alla Produttori Moscato con cui si è
concluso il ricorso al consiglio di Stato da par-
te della ditta Zonin che aveva tentato, ancora
una volta, di arrogarsi il diritto di ottenere la
docg per i propri 23 ettari di vigneti a mosca-
to siti nel territorio del comune di Asti, la con-
clusione di questa vicenda dimostra che tal-
volta le battaglie contro i "giganti di turno"
valgono la pena di essere combattute, soprat-
tutto se in difesa di principi di giustizia ed
equanimità.
Nelle ultime settimane la Bottega del vino ha
subito un avvicendamento del personale che
ci ha portato a sospendere, nel mese di
novembre, l'attività che ora è ripartita e che ci
auguriamo possa continuare in modo proficuo
e soddisfacente; cogliamo quindi l'occasione
per ringraziare i dipendenti che, con la loro
disponibilità, ci hanno permesso di non
sospendere l'attività anche nel negozio di ali-
mentari che riteniamo rappresenti un servizio
fondamentale per la popolazione del nostro
paese.
Concludiamo augurando un sereno Natale e
un felice Anno Nuovo a tutti e formuliamo i
nostri più sinceri ringraziamenti ai soci per il
loro prezioso lavoro, ai dipendenti per la loro
collaborazione e non ultimo ai clienti che brin-
deranno con il nostro vino.

Il Consiglio

di Amministrazione 

della Cantina Alice Bel Colle

nUoVo orArio LineA FerroViAriA “ACQUi - Asti“ - VALido dAL 15 diCemBre 2013nUoVo orArio LineA FerroViAriA “ACQUi - Asti“ - VALido dAL 15 diCemBre 2013

C A n t i n AC A n t i n A

A L i C e  B e L  C o L L eA L i C e  B e L  C o L L e

La vecchia Cantina Sociale di Alice Bel Col-
le e Sessame d’Asti, ha chiuso il bilancio
2012/2013 con un fatturato di Euro
16.000.000 e  Hl 110.000 di vino e mosti fat-
turati; il dividendo verso i soci è superiore alle
aspettative dei soci stessi, ma riteniamo che si
debba lavorare per distribuire il più possibile
affinchè i soci possano crescere nella loro eco-
nomia aziendale e allargarla.
La soddisfazione non è solo sulle uve aroma-
tiche, ma sulle uve rosse che sono state liqui-
date oltre i 5,00 euro al Mg; nonostante gli
investimenti fatti dalla Vecchia Cantina con
l’acquisizione di Terre di Moscato Srl e la par-
tecipazione azionaria in Cuvage Srl. Questa
impostazione sta dando risultati interessanti
permettendoci di allargare la nostra presenza
sul mercato e di dare maggior soddisfazione
ai soci e ai fornitori.
Stiamo diventando un gruppo multimediale
alla moda delle cooperative venete, dalle qua-
li bisogna prendere esempio per la notevole
espansione e per i notevoli dividendi.
La vendemmia è stata discreta, le uve aroma-
tiche soddisfacenti, le uve rosse molto meno.
Oggi la maggior attenzione deve essere posta
sui mercati dei vini dove, visti i costi e l’eco-
nomia delle Aziende Agricole, non si può
svendere il prodotto. Un appello importante
che sento il dovere di fare ai produttori di uve
Moscato è quello che “Non è più possibile
ascoltare chi dice di rappresentare il mondo
agricolo e fare gli interessi degli agricoltori,

quando nella vendemmia 2013 abbiamo dovu-
to discutere animatamente per riuscire a pro-
durre il 95% + 5% e quando ad oggi, 11
dicembre 2013, non c’è più disponibile sul
mercato 1 solo litro di Moscato d’Asti Spu-
mante. Avremmo potuto produrre 105 Ql/Ha
di Moscato e gli agricoltori avrebbero incas-
sato Euro 2.000,00 in più per Ha e le Cantine
Sociali che vivono sui costi di trasformazione
delle uve avrebbero potuto incassare molto di
più e sostenere i bilanci in modo molto diver-
so. Il mercato al 30 novembre 2013 ci dava un
10% in più di bottiglie vendute di Asti Spu-
mante e un 4% in più di Moscato d’Asti. 
E’ proprio un peccato aver abbattuto il mer-
cato dell’aromatico con un abbassamento
notevole del prezzo avendone messo troppo
sul mercato e non avendo sostenuto quello
dell’Asti che è l’economia delle nostre fami-
glie. Non permettiamo più ad altri di decide-
re sulla nostra economia.
Ritengo che il mondo agricolo piemontese
debba oggi affrontare un notevole problema di
unione per riuscire ad affrontare i mercati del
mondo, cosa che oggi non è ancora possibile,
ma che auspico lo sia nel prossimo futuro.
Un Augurio di Buon Natale e Felice Anno
Nuovo a tutti i lettori, a tutti i Viticoltori e a
tutti i nostri soci e non soci.

Il Presidente
della Vecchia Cantina Sociale

Alice Bel Colle - Sessame
Paolo Ricagno

VeCCHiA CAntinA soCiALeVeCCHiA CAntinA soCiALe

C a s a  B e r t a l e r oC a s a  B e r t a l e r o

Il nostro concittadinoIl nostro concittadino
GustavoGustavo

ZagrebelskyZagrebelsky

apprezza uno deiapprezza uno dei
prodotti tipiciprodotti tipici

del nostro territoriodel nostro territorio
“il tartufo”“il tartufo”
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Nell’ambito delle attività della Scuola del
Territorio, la Dott.ssa Biologa Lucia Rigardo
ha accompagnato i bambini della scuola ele-
mentare di Strevi  con le loro insegnanti a
visitare il potabilizzatore in Reg. Quartino a
Melazzo e l’acquedotto Val Bormida sito in
Reg. Gaini a Cartosio. Grazie al supporto tec-
nico Amag  Aldo Difazio, i piccoli hanno
compreso alcune nozioni basilari e fonda-
mentali del ciclo dell’acqua; l’acqua del pota-
bilizzatore infatti proviene dal torrente Erro
e attraverso una serie di passaggi fisici e chi-
mici viene resa potabile e immessa nella rete
idrica che fornisce acqua ai rubinetti degli
acquesi. Ben diverso è il funzionamento del-

l’acquedotto ValBormida che preleva acqua
direttamente dal suolo attraverso sette pozzi,
costruiti a partire dagli anni 60. L’acqua dei
pozzi viene convogliata in un vasca dove
subisce alcuni blandi trattamenti per la depu-
razione. Questo acquedotto fornisce acqua ai
Comuni di Spigno Monferrato, Merana,
Bistagno, Castelletto d’Erro, etc. E’ impor-
tante far comprendere ai bambini l’impor-
tanza della risorsa idrica che abbiamo a dis-
posizione, l’acqua che esce dal rubinetto non
è frutto di qualche incantesimo è frutto di un
processo complesso in cui l’uomo gioca un
ruolo delicatissimo. I nostri nonni bevevano
l’acqua del rubinetto e la consideravano un
dono. Oggi questa acqua non è considerata
all’altezza delle acque imbottigliate, ma dob-
biamo considerare che la usiamo per tantis-
simi usi, civile, industriale, agricolo, etc. I
bambini fanno ‘oh’ quando sentono il rumo-
re dell’acqua del torrente Erro e si stupisco-
no nel vedere i pozzi profondi 30 mt che
pescano dal terreno. 
La   magia c’è davvero…..ce l’abbiamo sot-
to gli occhi tutti i giorni, l’acqua è VITA, non
dimentichiamolo mai!

Il Comune di Alice Bel Colle,  propone anche
quest’anno un soggiorno marino per la terza
età. La durata del soggiorno è di 15 giorni:

dal  27 gennaio   al   10 febbraio “14

La località prescelta, sulla Riviera ligure è
diano marina (Albergo 3 stelle)

La tariffa è di Euro 527,00
(pensione completa, escluso il pasto del-

l’ultimo giorno di soggiorno).

Per i residenti di età superiore ad anni 65, il
Comune concede, come per gli anni scorsi,

un contributo di Euro 150, portando così la
tariffa netta di partecipazione a Euro 377. 
Viaggio in Bus offerto dal Comune.
Per la scelta di camera singola è previsto un
supplemento giornaliero di Euro 11,00
Come già ampiamente pubblicizzato con i
volantini affissi in paese, le adesioni dovran-
no pervenire in Comune, entro e non oltre
le ore 12 del 15 dicembre 2013
Gli Uffici Comunali sono a disposizione per
ogni ulteriore informazione. AB.CB.

soggiorni  marini  per anziani

Domenica 3 novembre, Alice Bel Colle,
come tutti i paesi dell’Acquese, ha celebrato
l’anniversario della fine della 1a guerra
mondiale e la giornata delle forze armate e
del Milite ignoto.
Dopo la Santa messa celebrata dal Parroco
Don Flaviano Timperi, alla presenza del

gruppo Alpini di Alice Bel Colle e delle
Autorità comunali, è stata deposta una coro-
na di alloro presso il monumento ai caduti.Il
Parroco ha impartito la benedizione e il Sin-
daco Franco Garrone ha ricordato, con un
breve discorso, i nostri caduti.

AB.CB.

Commemorazione del  4 novembre

L’Accademia di Musica di Alice Bel Colle ter-
mina il suo terzo anno di attività ed è tempo di
trarre un bilancio di quanto ottenuto sin d’ora.
Essa nasce dalla volontà di diffondere la musi-
ca sul territorio attraverso una serie di corsi vol-
ti sia ad adulti che a bambini e l’organizzazio-
ne di concerti. L’attività, si è allargata anche ad
altri comuni ed attualmente sono quattro i ples-
si scolastici che usufruiscono dei corsi pomeri-
diani di strumento, tutti tenuti da docenti diplo-
mati presso i Conservatori italiani e con espe-
rienza nel settore didattico. 
Accanto all’insegnamento, ricordiamo i corsi di
formazione rivolti ai professionisti, come il
master internazionale di direzione d’orchestra
svolto dal M° Marco Guidarini, direttore del-
l’Orchestre Philarmonique del Nice, al quale
hanno partecipato anche studenti provenienti
dalla Polonia e dalla Siria; il “baby-master” di
violoncello tenuto dalla Prof.ssa Giovanna
Vivaldi per i piccoli – ma già professionisti –
studenti dei primi anni del Conservatorio.
Molti i concerti organizzati, come in occasione
della manifestazione “Castelli in musica” nel
parco di Villa Gattera. In tale frangente è stata
presentata l’orchestra dell’Accademia, diretta
dal M° Francesco Cotta, la quale, in formazio-

ne più ridotta, continua la sua attività esibendosi
in varie manifestazioni. Prosegue inoltre la con-
venzione con il Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria, che permette agli studenti del-
l’Accademia di sostenere esami all’interno del-
l’Istituto acquisendo crediti per chi decidesse un
giorno di continuare il proprio studio passando
dal livello amatoriale a quello professionale. Per
informazioni sulle attività dell’Accademia, si
può scrivere all’indirizzo e-mail accademia.ali-
cebelcolle@virgilio.it. Tutti i soci invitano la
comunità  alle proprie iniziative e ringraziano
l’Amministrazione Comunale per il sostegno
sempre ricevuto. Paola Salvadeo

E' iniziato un altro anno scolastico del Nido
Comunale "Primi passi in collina", come
sempre con grande entusiasmo, ma quest'an-
no in modo particolare. Infatti, sia le opera-
trici della Cooperativa CrescereInsieme che
gestisce il servizio, che le stesse famiglie,
hanno mostrato grande soddisfazione nel
constatare che dallo scorso settembre, per la
prima volta, si sono toccati gli 11 iscritti, 4
bambine e 7 bambini, con età che varia dai
pochi mesi ai 2 anni e mezzo, provenienti da
Alice e dai comuni circostanti. Grazie alle
richeste delle famiglie si è potuto anche
estendere l'orario fino alle 16.30, dando al
nido piena funzionalità; un risultato che sicu-

ralmente è il frutto di anni di esperienze posi-
tive e di un buon gradimento riscontrato dal-
le famiglie dei bambini. L'attività al nido,
grazie all'impegno delle operatrici Valentina,
Giada, Daniela, Silvana e Nadia, sono sem-
pre molteplici e variegate, con i laboratori
manuali ed espressivi, motorie ed uscite in
paese, completati dagli incontri formativi e
informativi con i genitori, gestiti dalla psi-
cologa Cristina Invernizzi. Le iscrizioni al
nido rimangono comunque aperte, anche in
vista del prossimo anno; per visitare la strut-
tura di via Libertà 14, è possibile contattare
il Nido al n. 335.59.74.283 o rivolgersi in
Comune. Fulvio Giacobone

scuola del  territorio

A c c a d e m i a  d i  m u s i c a

ComunicazioneComunicazione daglidagli Uffici  ComunaliUffici  Comunali

ISTALLAZIONE CASSONETTIISTALLAZIONE CASSONETTI

PER LA RACCOLTA DI PER LA RACCOLTA DI 

INDUMENTI E CALZATURE USATIINDUMENTI E CALZATURE USATI

Si avvisa la cittadinanza che verranno istallati in 
Via Cassine (presso il capannone comunale) e in 
reg. stazione, due cassonetti di colore giallo destinati
alla raccolta di abbigliamento e calzature usate, da
destinare ai bisognosi  (compresi coloro i quali sono
stati colpiti dalle ultime  calamità naturali.)
I capi in buono stato verranno utilizzati come indu-
menti, gli altri verranno riciclati. Si prega di deposi-
tare gli indumenti in sacchetti di plastica chiusi.  
L’istallazione è a titolo gratuito, pertanto non com-

porta nessuna spesa a carico del Comune.

Asilo nido “Primi passi in collina”
Frequenza ai massimi livelli

Prosegue ad Alice Bel Colle il servizio della
“raccolta tappi”. Un piccolo gesto che
riesce però, a dare continuità ad una iniziati-
va di solidarietà per i bambini del Burundi.
Riportiamo la testimonianza di Don Pino Pia-
na, che ha appena visitato il Burundi:

“Siamo appena tornati dal viaggio in Africa:
6 – 18 novembre, per visitare le comunità di
Mabayi e Kabulantwa in Burundi con le qua-
li da anni stiamo collaborando.
Lo scorso anno avevamo incontrato migliaia
di persone e di bambini accalcati in tende di
plastica. Nei mesi scorsi sono state costrui-
te le prime due aule, e ora 145 bambini han-
no iniziato ad andare a scuola. Che gioia
vederli seduti nei banchi, ascoltare la lezio-
ne degli insegnanti, sentirli cantare pieni di
gratitudine e poi, ogni giorno, alle 11,30 il
pranzo per tutti. Si, è possibile cambiare, e
grazie a tante persone generose qualcosa sta
iniziando a cambiare.”

Noi di Alice, continuiamo a dare il nostro
piccolo contributo, con la raccolta dei tappi
nel raccoglitore che ricordiamo, si trova a
fianco del Comune.      Marisa Bottero

r a c c o l t a  t a p p i
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Dopo la “pausa” vendemmia
è ripresa l'attività della Pro
Loco con uno dei più attesi
appuntamenti … la Bogna
Cauda del 23 Novembre.
Serata perfettamente riuscita
grazie all'impegno di tutti i

nostri cuochi e che ha visto il tutto esaurito, pochi gior-
ni dopo l'apertura delle prenotazioni, cosa che confer-
ma l'apprezzamento dei nostri amici che ci sostengo-
no in queste iniziative e che ci spingono a fare sempre
meglio.Ci si ritroverà tutti insieme il 20 Dicembre con
la serata dedicata ai Cori e con l'inaugurazione del
caratteristico Presepe in Piazza Guacchione, evento
questo che vede la collaborazione con l'associazione

Orizzonte di Ricaldone. Ci si potrà riscaldare con la
distribuzione del vin brulè, che sarà preparato dai
nostri Alpini. Ci scambieremo infine gli auguri la not-
te di Natale con il rinfresco in Confraternita che segui-
rà alla Santa Messa. Per l'anno nuovo, il 4 gennaio vi
vogliamo tutti presenti nel nostro salone a sfidare la
sorte nella tradizionale Tombola dell'Epifania con ric-
chissimi premi !!!! Ricordiamo a tutti coloro i quali
vogliono far sì che, grazie a questi ed altri eventi, si
mantengano vive le nostre tradizioni, che è aperto il
tesseramento 2014, contattando le persone del consi-
glio e che è graditissima la collaborazione che chiun-
que di voi vorrà offrirci in ogni modo.
Rammentiamo inoltre  che è possibile affittare il nostro
salone per feste private.       Pro Loco Alice Bel Colle

“Non rinunciare mai a credere di poter volare tra i
picchi delle montagne, ma quando la gente del tuo
paese dovrà ricostruire  il ponte, buttato giù dalla

piena del fiume, guarda di esserci”.

L ’ A n G o L o

d e L L A P o e s i A

di Giuseppe Pallavicini

MICHELE GALLIZZI
(Maropati, 1951).

Ho scelto un poeta acquese, almeno di
lungo corso. (La sua regione di origine
in effetti è la Calabria, terra che ha dato
molti scrittori: Gioacchino da Fiore,
Tomaso Campanella, Nicola Giunta,
Corrado Alvaro, Leonida Répaci, ecc.)
Qui ad Alice l’abbiamo conosciuto in
occasione del suo volumetto “Poesie
malate”, un’opera spiritosa e  ideologi-
camente non impegnata. 
Adesso lo ammiriamo in un paio di poe-
metti tratte dalla sua raccolta POLIO-
RAMA (1998) dove l’autore dispiega la
sua apertura alare investendo temi uni-
versali. 

ingredienti per 8/10 persone: gr 400 di salmone fresco - gr 150

di salmone affumicato - gr 800 di broccoletti - gr 400 di panna liquida -

2 albumi - burro - scalogno - gelatina in polvere - sale pepe

Passate al mixer la polpa di salmone, unite gli albumi, la panna, il sal-
mone affumicato, sale, pepe e 1 cucchiaio di gelatina in polvere, fino ad
ottenere un composto rosa. Lessate i broccoletti, fateli insaporire in padel-
la con burro e scalogno tritato, salateli e pepateli, poi lasciateli raffredda-
re. Amalgamate i broccoletti alla terza parte del composto di salmone, otte-
nendo un composto verde.  Imburrate bene una terrina rettangolare e spal-
matevi sul fondo metà del composto di salmone; mettetevi sopra il com-
posto di broccoletti, livellandolo e copritelo con quello di salmone rima-
sto (risulterà uno strato rosa, uno verde e uno rosa). Sigillate  la terrina
con un foglio di alluminio e passatela in forno a bagnomaria a 250° per
25 minuti (da quando l’acqua comincia a bollire).Lasciate raffreddare bene
prima di tagliarla, poi servitela su un letto di insalatina irrirandola con ace-
to e salsa di soia in parti uguali.                          Buon appetito!!

L’è sà in bel po’ ed tèmp che ant i nocc
apuntamènt  trimestròl à parluma ‘n po’ ed
tit ma à parluma pé ed grafia dialetòl, c’ù
sareisa a dì, cme c’ù se scriv u dialèt. Sichi-
ramènt  l’è mei c’à tòco turna a fè in po’
ed lesion, sia per rinfreschè la memoria a chi   c’um segw da tant tèmp,
sia per cui ch’j’an voja de scrive an dialèt ma i san nent da che pòrt tachè.
A’ partuma cme au solit da j’acenti, avisandse semper che in acento divèrs
u cambija cumpletamènt u significato ed ‘na parola e anche an italian l’è
la medesima roba. Naturalmènt à parluma ed j’acenti “fonici” ch’i son
gista cui ch’j’an ista funsion e nenta ed cui “tonici” ch’i droco ans l’ul-
tima vucòl, cme: perché, ribatò, andrumì, cincillà, ecc. L’acento grave (\)
da snistra a dricia u slòrga la prunonsia ed la vucòl e cul acuto (/) al cun-
tròre, u la strèns. S’à bituma l’acento grave ans el parole: pòsta, bigòt,
spòla, scòla, bèrta, pènsa, prèsto, à j’avruma icc significati: pasta, baco
da seta, spalla, scala, gazza, pènsa (voce del verbo pensare), prèsto (in
fretta), ma se anvece ed l’acento grave à bituma cul acuto (/) el medesi-
me parole i dvento:  posta, (corrispondenza), bigotto, spola (fare la …),
scuola, berretto, pinza, voce del verbo prestare. An italian ui capita la

medesima roba, ma nenta con la question ed
j’acenti grave o acuto, ma con la pusision
ch’j’an ans la parola. Per esempe: légale,
legàle  (grupie, legòl), lèggere, leggére
(lese, poco pesante), àncora, ancòra 

( strumènt ed la nòv, ancura) ecc. 
La diferensa l’è ammache che a scola icc acènti im j’an mòi mustrò e
ancoi meno che ai nocc tèmp!  El maestre i diso c’us capis dal “conte-
sto” della frase e con ‘sta schisa is na lòvo el man, giustificanda acsé la
so pigrisia e la so ignuransa e meno male c’u j’è i disiunòre, cui seri, che
j’acenti j’ù beto ticc, per evitè l’imbarbarimènt ed l’ignuransa del nostre
maestre… (nenta tite, per furteina!). 
E pensè che propre ist maestre, pigre e gnurante e ch’i difendo la propria
ignuransa, i son cule ch’i voro nenta che al masnò us pòrla an dialèt e
tantu meno c’us j’ù mustra a scrivile, se no, i diso lur, j’ampòro nenta
bèn l’italian! E anlura, a dig me, mustrumie manc l’ingleis, el franseis e
gl’j’òtre lengue, se tant um da tant!  Bèn, à cuntinuuma ‘n notra vota. Per
adès l’è bon-na isansa e bon-na creansa feve j’auguri ed bon Nedòl  e
bon-ne Feste, anse av j’u fuma prope ed chér…

Anche il 2013 sta volgendo al termine e, come ogni anno, il nostro
gruppo di Protezione Civile è stato impegnato per garantire la buo-
na riuscita delle diverse manifestazioni che caratterizzano i mesi esti-
vi (e non solo) del nostro Paese. Colgo quindi l’occasione per rin-
graziare tutti i volontari che continuano a dare il loro prezioso con-
tributo in ogni uscita e auguro a tutti voi un felice Natale e sereno
Anno Nuovo. Domenico Ottazzi

U  n o s t e r  d i a l è t

a  c u r a  d i  A l d o  O d d o n e

InvecchiareInvecchiare

è  ancoraè ancora

l’unico s is tema l ’unico s is tema 

che s i  s ia  t rovato  che s i  s ia  t rovato  

per  v ivere  a  lungoper  v ivere  a  lungo

La r icompensaLa r icompensa

per  una cosaper  una cosa

ben fat taben fat ta

èè

aver la  fa t taaver la  fa t ta
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Libero grido

Cadde  il muro!

Caddero i sogni di idoli

di tabù incatenati,

di volontà pressate.

Cambiò il mondo

e grida di libertà e di gloria

incidono la storia e

si spezzano le vecchie catene

per un tragico magnifico sogno

senza parole

Ammutolito

guardo i fili spinati

delle trincee moderne,

guardo le stazioni

sospese nel vuoto

a sfidare la luce delle stelle,

a spiare edifici di guerra

a rifrangere raggi,

a mandare messaggi

di scoperte di vita,

di terre abbruttite, selvagge,

carpite nel cuore, ammutolite

dal rimbombare dissonante

degli obici anch’esse.

Carmen Bosio,  Marisa Bottero, Antonio Brusco, Franco Garrone,
Fulvio Giacobone, Lucia Icardi, Alfredo Leardi, Giulio Massimelli,

Claudio Negrino, Aldo Oddone, Domenico Ottazzi, 
Giuseppe Pallavicini,  Paolo Ricagno,

Luciana Rigardo, Paola Salvadeo,
Don Flaviano Timperi
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Ritorno dei nostri giovani in agricoltura 23 Novembre  - Bògna cauda
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